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Venne Gesù, stette in mezzo 
 

Il primo giorno della settimana, la sera, a porte chiuse, i discepoli impauriti: è la descrizione della 
scena evangelica di oggi. Forse anche la descrizione della condizione umana di oggi e di sempre. 
C’è sempre un buon motivo per essere impauriti. Qualora non ci fosse, qualcuno di certo ce lo 
suggerisce, perché ci chiudiamo in noi stessi, nel ristretto gruppo di coloro che non ci fanno paura 
(sempre più ristretto, fino a rimanere soli…), tracciando confini precisi. In difesa. Indifesi. 
In questa scena irrompe Gesù! Con semplicità, portando la sua pace. 
L’evangelista Giovanni racconta così: venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Det-
to questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù stette in mezzo. E’ la risposta del Signore Crocifisso Risorto a tutti i nostri conflitti, alle no-
stre paure. Stare in mezzo. È l’unica posizione che porta pace, dona speranza. Stare in mezzo. 
Stare in mezzo per vincere la duplice tentazione che sempre ci inganna: sparire, stare fuori, disin-
teressarsi; oppure schierarsi da una parte, escludendo che l’altra possa avere ragioni, eliminando di 
fatto ogni posizione che non sia la nostra. Pensando e agendo così vince la morte. 
Stando in mezzo vince la vita, vince la pace, si apre la speranza. 
Con un dettaglio fondamentale da ricordare: per stare in mezzo, come il Risorto, occorre accettare 
di pagare il prezzo della pace, occorre portare sulla propria carne il segno dei chiodi! 
La pace del Risorto si mostra nella mani, nei piedi, nel costato. 
Qualche settimana fa il Cardinale Pizzaballa, Patriarca latino di Gerusalemme, così rispondeva alla 
domanda: Cosa possiamo fare, qui, per la pace in Terrasanta? «Non schieratevi con l’una o con 
l’altra parte, non aderite alle letture esclusive nelle 
quali ciascuno si sente vittima e il dolore dell’altro 
non esiste. A noi serve una comunità internazionale 
che ci aiuti ad aprire orizzonti, non a chiuderli. Schie-
rarsi non con gli uni o gli altri ma schierarsi per la pace 
significa resistere a questa polarizzazione, anche se 
richiede la pazienza e il coraggio della solitudine e 
dell’incomprensione. E quando potremo riprendere il 
cammino della riconciliazione, sarà prezioso chi ha 
saputo voler bene a tutti, essere vicino a tutti, tenen-
do ferma la barra nella tempesta senza essersi fatto stru-
mentalizzare». 
Anche ciascuno di noi, nella vita quotidiana, è chiamato 
ad imparare lo stile di Gesù: stare in mezzo! 
Per affrontare i conflitti, per promuovere la vita, per 
costruire pace vera, per essere felice.      don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Concerto “Resurrezione” 
Domenica 7 aprile, ore 16 a S. Barba-
ra. Programma per soprano e trio di 
archi, alternato ad una riflessione sul-
la Resurrezione nell’arte a S. Barbara. 
 

Scegliere l’Europa: 
verso quale futuro? 
Giovedì 18 aprile, ore 20.45. 
Dettagli a pagina 3. 
 

Libro su S. Barbara 
E’ a disposizione in ogni sacrestia. 



Per ricevere le notizie delle parrocchie 
scrivere a: parrocchiesdmfb@gmail.com. 
 

Altri riferimenti: 
* il sito www.parrocchiasandonato.com, 
* oratorio Paolo VI, www.oratoriopaolovi.org, 
* i profili FB: 
Parrocchie santa Barbara San Donato Sant’Enrico; 
Gaetano Caracciolo 
* il canale YouTube Parrocchie santa Barbara San 
Donato Sant’Enrico, qui gli eventi in streaming; 

* il canale YouTube con i video della catechesi bi-
blica (si chiama Carlo Mantegazza), 
* il canale YouTube Oratorio San Donato. 
 

Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e 
dei ragazzi: 
S. Donato: 
oratoriosandonatomilanese@gmail.com 
S. Barbara: dangras@alice.it 
S. Enrico:  gaetano.caracciolo@gmail.com 
 giuseppemaria.cocciolo@fastwebnet.it 

Recapiti social e online delle parrocchie 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
7 aprile 

II di Pasqua 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.00 Concerto 
“Resurrezione” 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
12.00 S. Messa 
16.00 Battesimi 
18.00 S. Messa 

10.30 S. Messa 
11.30 Lettura  comune del 
vangelo 
16.00 Battesimi  
17.30 S. Messa 

Lunedì 
8 aprile 

Annunciazione 
del Signore 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

 
 
18.00 S. Messa 
18.30 Incontro preado 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Martedì 
9 aprile 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Ritiro, confessioni, 
S. Messa (donne) 

  
 
 
18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 IV elementare 
18.00 S. Messa 

Mercoledì 
10 aprile 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

  
 

18.00 S. Messa 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
17.00 III elementare  

Giovedì 
11 aprile 

S. Stanislao 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

 
15.30 Catechesi su Matteo 
18.00 S. Messa 
21.00 Catechesi su Matteo 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 1 media  
18.00 S. Messa 
21.00 Corso Cresima  

Venerdì 
12 aprile 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

 
18.00 S. Messa 

8.30 S. Messa 

Sabato 
13 aprile 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
9.30 III elementare 
10.45 V elementare 
17.00-18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

9.30 IC 1 
11.00 Matrimonio 
16.30-17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa 

  
16.00-17.15 Confessioni 
17.30 S. Messa 

Domenica 
14 aprile 

III di Pasqua 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
11.30 IC 3 
12.00 S. Messa 
15.00 III incontro 
accoglienza famiglie e 
bambini II elementare 
18.00 S. Messa 
 

 10.30 S. Messa 
 
15.30 I Confessione  
17.30 S. Messa 



Avvisi comunitari 
 

Ripresa della catechesi biblica su Matteo 
 

E’ ripresa la catechesi sul Vangelo di Matteo, alle 15.30 e alle 21, in centro parrocchiale a S. Do-
nato v. e m. Le prossime date degli incontri sono: 11 aprile, 2 e 9 maggio. 
I video saranno sempre disponibili sul Youtube. 
 

L’Europa come opportunità per il futuro 
 

Scegliere l’Europa: verso quale futuro? 
Gianni Borsa, giornalista, corrispondente da Bruxelles dell’agenzia SIR, ci aiuta a riflettere su cosa 
è in gioco, oggi e nei prossimi anni, nel futuro nostro, strettamente legato al futuro europeo. 
Giovedì 18 aprile, ore 20.45 presso la sala consiliare del Comune di San Donato Milanese. 
L’incontro è organizzato dalla parrocchie della città e del decanato, dai gruppi AGESCI, dai Sale-
siani cooperatori, dalla Scuola Maria Ausiliatrice, dal centro Culturale Lazzati. 
 

Appuntamenti Caritas 
 

* Sabato 6 e domenica 7 alle porte delle chiese di tutta la città ci sarà la raccolta di generi alimen-
tari a lunga conservazione: pasta, riso, scatolame vario, caffè, olio, latte, biscotti, .... ritiriamo an-
che dolci pasquali che avete in esubero. 
* Sabato 13 e domenica 14, parrocchia di S. Donato v. e m.: banco vendita fiori e torte del gruppo 
missionario; il ricavato per il progetto di quaresima. 
* domenica 14 aprile dalle 9 alle 12 ci sarà la RunDonato. 
Possibilità di iscrizioni anche presso bar oratorio di S. Donato tutti i pomeriggi (fino a venerdì 
compreso) dalle 16.30 alle 18.30. Il ricavato sarà devoluto alle associazioni che collaborano all'e-
vento, tra cui anche la Caritas Cittadina, quindi... iscrivetevi numerosi. 
 

Terza età: visita all’antica Pieve di S. Donato 
 

Mercoledì 17 aprile ci sarà l'appuntamento mensile della terza età: ritrovo ore 10 presso l'antica 
Pieve di S. Donato v. e m. per una visita guidata e preghiera pasquale, ore 12 al Centro Parrocchia-
le pranzo di primavera, al quale è necessario iscriversi entro domenica 14 aprile. 
Altre informazioni sulle locandine in fondo alla chiesa.  
 

Pellegrinaggi a Medjugorje 
 

Quest’anno proponiamo due modalità di pellegrinaggio nella località bosniaca dove, dal 1981, 
molte persone si sono recate a pregare per la pace, invitate da Maria. 
 

Due proposte: 
Dal 29 agosto al 1 settembre (in aereo): Medjugorje, Mostar, Sarajevo (quota circa 980 €); per que-
sto pellegrinaggio in bacheca la locandina con i dettagli; le iscrizioni sono già aperte. 
 

Dal 5 al 9 ottobre (in bus): Medjugorje e Mostar (quota circa 350 €); ulteriori dettagli a breve. 

Santa Barbara: la fede e l’arte nella città del lavoro 
E’ il titolo della pubblicazione che è ora è a disposizione in tutte le chiese. 
E’ dedicata alla nostra chiesa, per avere a portata di mano tutta la ricchezza di ciò che abbiamo 
sempre davanti a noi e che può stimolare e guidare anche la nostra preghiera (una chiesa è pensa-
ta... per la preghiera personale e comunitaria…). 
Domenica 7 aprile alle 16, in chiesa: concerto “Resurrezione” per trio di archi e voce soprano. 
E’ in preparazione un altro evento: un concerto per il pomeriggio del 19 maggio. 
Sono tutte opportunità per vivere sempre più pienamente la nostra casa di preghiera come luogo e 
spazio di cammino di maturazione personale, per tutti. 



 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.30 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
17.30 

10.30 
17.30 

Orari delle S. Messe 

Ospedale       16.00 

Il Vangelo della Domenica 
7 aprile—II di Pasqua (Giovanni 20, 19-31) 

In quel tempo. La sera di quel giorno, il primo della settimana, men-
tre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdo-
nerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiama-
to Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 
altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era 
con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mez-
zo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo 
dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fian-
co; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 
«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Ge-
sù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché cre-
diate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, ab-
biate la vita nel suo nome.  

Guida Liturgica 

DOMENICA 7 APRILE 
II domenica di Pasqua 

Liturgia delle ore II settimana 
Atti degli Apostoli 4, 8-24a  

Colossesi 2, 8-15  
Giovanni  20, 19-31 
La pietra scartata 

dai costruttori, 
ora è pietra angolare (Sal 117)  

  LUNEDI 8 APRILE 
Annunciazione del Signore 

Lc 1,26b – 38 
Ecco, io vengo, Signore  

(Sal 39)  
MARTEDI 9 APRILE 

Feria 
Gv  1,43-51 

Benedite il Signore 
nell’alto dei cieli (Sal 102)  
MERCOLEDI 10 APRILE 

Feria 
Gv 3,1-7 

La pietra scartata 
dai costruttori, 

ora è pietra angolare (Sal 117)  
GIOVEDI 11 APRILE 

S. Stanislao 
Gv 3,7b – 15 

Regna il Signore, glorioso 
in mezzo a noi (Sal 92)  
VENERDI 12 APRILE 

Feria 
Gv 3,22-30 

Governanti e giudici della terra, 
servite il Signore (Sal 2)  
SABATO 13 APRILE 

Feria 
Gv 3,31-36 

Gerusalemme, dimora divina, 
è la gioia di tutta la terra 

(Sal 47)  
DOMENICA 14 APRILE 
III domenica di Pasqua 

Liturgia delle ore 
III settimana 

Atti degli Apostoli 16, 22-34  
Colossesi 1, 24-29  
Giovanni 14,1-11a 

Il Signore ha rivelato ai popoli 
la sua giustizia (Sal 97)  

 

Al centro, la dignità della persona, sempre! 
 

L’8 aprile il Dicastero per la Dottrina della Fede presenta in Sala Stam-
pa Vaticana la  dichiarazione Dignitas infinita,  sul tema della dignità 
umana. Era stato il Papa stesso, nell'udienza dello scorso 26 gennaio a 
officiali e membri della Congregazione della Dottrina della Fede, ad 
annunciare che il Dicastero stava lavorando su un documento dedicato 
al tema della dignità, intesa come “primato della persona umana e sul-
la difesa della sua dignità al di là di ogni circostanza”. Auspicio di 
Francesco è che il testo “possa aiutarci, come Chiesa, a essere sempre 
vicini a tutti coloro che, senza proclami, nella vita concreta di ogni 
giorno, lottano e pagano di persona per difendere i diritti di chi non 
conta”. E anche fare in modo che, “di fronte a diversi modi attuali di 
eliminare o ignorare gli altri, siamo in grado di reagire con un nuovo 
sogno di fraternità e di amicizia sociale che non si limiti alle parole”. 


